
Ispettorato Centrale della Tutela 

della Qualità e della Repressione 

delle Frodi dei prodotti 

agroalimentari 

Arma dei Carabinieri 

PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

E 

L'ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E 

DELLA REPRESSIONE DELLE FRODI DEI PRODOTTI 

AGROALIMENTARI 

L'ARMA DEI ARABINIERI, nella persona del mandante Generale, Generale di 

orpo d'Arma a TulLio DeJ Sette, e l'ISPETIORATO CE TRALE DELLA TUTELA 

D�LLA QUAUTA E DELLA REPRESSJON � DELLE fRODl DEI PRODOTTI 

AGROALilv TARI, nella persona del ap Diparti.mento, Dott. tefano Vaccari, 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 'Visposizjoni in materia di 

razjonaliZ?:..az.fone delle fimzjoni di polizja e assorbimento del Co,po orestalc dello Stato'� che 

ha attribuito all'Arma de· arabi.o.ieri le funzioni già svolte dal orpo Forestale dello 

Stato, con particolare riguardo alla pre enzione e repressione delle frocli in danno della 

qualità delle produzioni alimentari ai controlli derivanti dalla normativa comunitaria 

agroforesraJe e ambientale e aJ concorso nelle accività v lte al rispetto della normativa 

in materia di sjcurezza alimen -are del consumatore e cli biosicurezza .in gen re; 
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Pmto.ollo d'mte.rtJ tro /'Am,a rld Carabùtim e /'Jrp,1toralo cmlra/, p,r ,/ mntrollo ddla IJ«alitò de, p,vrlotti agroaltnienlari 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n.296, "Disponzjoni per la formazjone del bilancio 

ann11ale e pluriennale dello Stato" e in particolare l'artiGolo 1, co. 1047, che attribuisce 

all'Ispettorato Centrale Repressioni Frodi, istituito con decreto legge 18 giugno 1986, 

n. 282, recante "Misure urgenti in materia di prevenzjone e repressione delle sr!ftsticazjoni

alimentari", la denominazione di Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi

deiprodotti agroalimentan' ';

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, "Rifom1a dell'organi'Z:?..azjone del 

Governo a norma del/ articolo 11 della L.15 marzo 1997 11. 59" e in particolar l'articolo 

33, che attribuisce al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestalj le 

funzioni di prevenzione e repressione nella pr parazi ne e nel comm rcio dei prodotci 

agroalimentari e ad uso agrario, il controllo sulla qualità delle merci di importazione, 

nonché la lotta alla concorren2a 1 aie; 

VISTI i compiti dell"'I.spettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi deip1-odotti 

agroalimentari' prev:isti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 

2013, n. 105, in materia cli: 

prevenzione e repressione delle infrazioni nella preparazione e nel commercio dei 

prodotci agroalimentari e dei mezzi tecnici di produzione per iJ settore 

dell'agricoltura; 

vigilanza sulle produzioni di gualità registrata che discendono da normativa 

commlitaria e nazionale; 

contrasto alla com.mercialjzzazione irregolare dei pro<lotti agroalimentari jnl-rodotti 

da Stati memb · o Paesi terzi e ai fenomeni fraudolenti che generano situazioni di 

eone rrcnza sleale tra gli operatori; 



Proforol!o d'inttr11 frl1 l'Arm11 dei Cwubinieri e 11.rpellororo renlrfllc p,ril ,on/rollo ddlfl t}'1fllifà dd prodotti 11[,roi1lim<11!11ri 

VISTO il Decreto del :Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 14 

ottobre 2013, e in particolare l'art 16, che individua nell"'Ispettorato centrale della tt1tela 

della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari' l'autorità incaricata di vigilare sugli 

organismi di , controllo che operano nell'ambito delle produzioni di qualità

regolamentata, adottando le misure per prevenire o far cessare l'uso illegale delle 

denominazioni di origine protetta e delle indicazioni geografiche protette prodotte o 

commercializzate in Italia; 

TENUTO CONTO dell'articolo 1, comma 4-quater, del decreto-legge 28 febbraio 

2015, n. 22, recante «Jnterventi utgenti in materia di agricoltura", convertito in legge 29 

aprile 2005, n. 71, che attribuisce al personale in servizio presso l'Ispettorato 

centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari la 

qualifica di ufficiali e agenti di polizia giudiziaria in ragione del profilo professionale 

in cui sono inquadrati; 

CONSIDERATA, la reciproca volontà di strutturare una collaborazione che, 

promuovendo fondamentali sinergie in ambito addestrativo e formativo, massimizzi 

il grado di efficacia complessiva delle misure volte alla prevenzione e al contrasto 

degli illeciti nel campo delle frodi, nonché della tutela dei consumatori e della 

salvaguardia dei produttori da fenomeni di sleale concorrenza; 

VISTO l'articolo 15 della legge 7 agosto 19 90, n. 241, che prevede la possibilità per 

le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per discipli_nare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
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Protocollo dii,tw, tra l'An11(J dez Corob111im I l'frp,ttorf1IO anlrale p,,· il trmlrollo dello qualità do p,vdotti agro(J/,111mt11ri 

sottoscrivono il presente 

PROTOCOLLO D'INTESA 

Art 1 

Ambiti dell'intesa 

11 present Protocollo d'intesa disciplina le attività di c llaborazionc tra l'Arma dei 

Carabinieri e l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repr ssione frodi dei 

prodotto agroalimentari, in attuaz.ione del quadro oorm.ativo vigente e delle relative 

attribuzioni e competenze cichiamat in premes a. 

ln particolare, negli ambiti sopra individuati, le aree prevalenti ma non esclusive, di 

in ervento riguardano: 

a. la cooperazione nei settori addestrativi e formativi, c n pcciEco riferimento alle

tematiche connesse con la produzione agroalimentare e la salvaguardia della

genuinità identità e qualità merceologica definite dal quadro normatiyo nazionale e

comunitario, attraverso l'organizzazione di corsi, convegni, conferenze, sessioni

addestrative congiunte e scambio cli besi practices, anche mecliante Ja cli ponibilità

cli sccli e strutture dell'Arma;

b. la collaborazione operativa nell'esecuzi ne dj accessi e ispezioni nell'ambito dei

poteri previsti dalle nonuativc vigenti per l'esercizio delle proprie attività

istituziona]j ogru ulteriore forma cli suppor o reciproco nelle attività

inve tigative in materia cli:

repressione delle frodj relative ai prodotti agroalimentari e a.i rneZZJ tecruci per 

l'agricoltura· 

vigilanza sulle pro uzioo.i cli qua]jtà regi - ·ata (DOP, DOC, IGP, T e 

Biologico); 
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Pmrotollo d'i//lUa tra l'Anna d,i Cambir,icn', l'Jrp,ttoralo c'1Jtra!, P,r il ro11trollo d,l!a qua!ttà d,i p,�do!ti agmalùJJenlari 

c. la conclivisione dei risultati deJla ricerca, dello studio e della sp rimentazione di

nuovi sistemi d'investigazione e tecnolog.ie in materia d_j accertamento delle

violazioni alla no mativa sulla qualità delle produzioni alimentari.

Anche al di fuori delle casistiche individuate nel presente Protocollo in presenza di 

convergenti interessi istituzionali e della possibilità di v:iluppare ulteriori sinergie, le 

Parti si imp gnano a fornire reciproca collaborazione al fine cli perseguire e 

r alizzare l'interesse della collettività, con riferimento alla tutela della sicurezza 

alimentare d I c n un1atore. 

Art. 2 

Modalità es cutive 

2. 1 Cooperazjone formativa, investigativa e tecnico-scientifica

In relazione alle forme di collaborazione reciproca: 

- i'ARMA interesserà, per le attività addestrativc, il Comando delle Scuole, che s1

avvarrà dei centri delJ'l.spettorato degli istituti di specializz.azjone, con particolare

riferimento alla Scuola Forestale Carabinieri, e anche, per l'eventuale supporto

tecnico-scientifico, il Raggruppamento Investigazjoni S cientijìche;

- l'l QRF offrirà la disponibilità a organizzare, in favore del personale Arma

attività formative riferite ai settori di intervento specialistico.

2.2 Collaborazjone sul piano operativo 

ell'ambito dell'esecuzione di accessi e ispezioni amministrative consentite in virtù 

dei pote11 previsti dalle normative vigenti per l'esercizio delle propr:ie attività 

istituzionali 
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Prr,/O(()Uo tl'iJ1l<10 frr, /'Ar1110 dt1 Corabi111,n· t l'l,p,t1orolo rrnl,..I, per 1/ ronlrollo della q110/1fiJ dt1protlot11 ogroali111r,1/on 

- l'ARMA coinvolgerà j ComancLi territoriali e le proprie articolazioni specializzate,

con particolare riferimento aJ Comando Unità per la Tutela Fon1stale, Ambienta/e e

Agroalìmenlafr Carabinieri, al Co111ando CarabìJJìeri per la Tutelo della Saft,te:.

- l'ICQRF perseguirà gli obiettivi dell'incesa attraverso le Direzioni generali,

nonché la rete degli Uffici territoriali e dei Laboratori di analisi.

2.3 Modalità esecutive 

Specifiche iniziati,·e potranno essere oggetto di Accordi successivi. 

Dall'esecuzione del presente Protocollo d'Intesa e dalle conseguenti attività non 

dovranno derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Entrambe le 

parti sosterranno, ciascuno per quanto di pertinenza, i rclariYi oneri, ncll'ambiro 

delle risorse organizzative umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e nel 

rispetto del principio di equità economica. Gli eventuali accordi altuativi 5uccessivi 

dovranno rispettare gli stessi principi e potranno essere regolari anche attraverso il 

ricorso all'istituto giuridico della permuta, ai sensi della normativa vigente. 

An. 3 

Prìvary e siàmzza delle inforn1azjo11i 

Le Parti si unpegnano a non portare a conoscenza di terzi dat.i, informazioni, 

documenti e ootlZle di carattere riservato acquisiti in ragione del presente 

Prolocollo d'intesa. 

Le modalità e le finalità de.i traruunenù de.i dati personali gestiti nell'ambito dclJe 

atth;tà svolte nel prest.:nte Protocollo d'incesa saranno improntate ai principi di 

corrctte:aa, liceità e trasparenza e al 1·ispetto del decrcto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 e successive moclificazioni, e delle Linee Guida del 201 O del Garante per la

protezione dei daa personali. 
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/'rorotvllo d',nma /ro l'A,1110 dot Corob1111m , /1,ptttorulo amr,rlt per il ro11/rol/o d,1/a q11t1/i1J dr, prodo1t, ogroal1mmlan 

Art. 4 

Efficacia, dm-afa, integrazioni e modifiche 

La presen e Inte a è efficace dalla ara d Ua firma e ha durata fino alla daca cli 

o di una o ntram e J Parti diritto h porrà ser sercitat in qualunque

momento con efficacia dop tre mes.i dalla n tifica. 

L Parti po ono aJtr ì, eone dernent modificare e integrare i eone nun 

dell In esa anche uJla ba e cli ulteriori asp tti che p anno emergere nel cor delJa 

e llaboraz.i ne. 

R ma, 2 luglio 2017 

IL APO DFL D1PART!Mf'.l\"TO IL 

(Doti.. tifano Vaccan 

J�, 
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